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	Avvisi 



L’angolo della preghiera
Signore della conversione
O Cristo, Signore della conversione, 

apri il mio cuore al tuo giorno: 

sia per me giorno di perdono 

e di tenerezza. 

Se guardo i miei peccati, 

chi può resistere davanti a te? 

Purificami, salvami; 

strappami dalle forze del male, 

liberami dalle divisioni, 

unifica il mio essere 

e la mia vita. 
Donami la forza e la grazia, 
perché contemplando le tue meraviglie, 

avanzi verso la tua gioia. 

Mi hai dato il pane di vita 

come provvista per il cammino 

e annuncio del tuo ritorno: 

fa’ che mi trovi 

nell'azione di grazie, 

trasfigurato dalla luce 

del tuo perdono 

e dalla gioia di ritrovarti.
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III DOMENICA 
DI QUARESIMA C

La Quaresima avanza inesorabile, superato lo scoglio dell'entrare con impegno nel cammino di conversione e di preghiera, ci fa molto bene rivolgere uno sguardo pieno di confidenza a Dio nostro Padre. Lui vuole che la Pasqua di quest’anno sia anche la nostra Pasqua, il nostro passaggio alla piena libertà interiore. Ci vuole liberare da ogni forma di schiavitù e di sofferenza. Dio ha compassione di noi. Se la nostra fragilità è grande, molto più grande è la sua misericordia.

Il Vangelo oggi è insolito. Gesù commenta due fatti di cronaca nera: la strage dei Galilei ad opera di Pilato e la disgrazia della morte di diciotto persone schiacciate dalle macerie di una torre. L'interrogativo ritorna ogni volta che ci ritroviamo in queste situazioni: «Che colpe avevano per morire così?». Gesù non colpevolizza, ma dà una indicazione importante: «se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Siamo invitati alla responsabilità, ad avere maggiore attenzione agli altri. Sappiamo tutti come tante situazioni provengano da superficialità e leggerezza più che da fatalità. Così è per l'inquinamento, la mancanza di controlli, studi poco approfonditi, scarsa sicurezza... Compito nostro è affidarci al Signore, ma anche denunciare l'irresponsabilità. A partire da noi stessi.

La Quaresima è un tempo importante: è tempo di riconciliazione e di vita nuova. Cominciamo a pensare alla nostra confessione pasquale: confessare a Dio nel sacramento della Riconciliazione le nostre mancanze e mostrargli il nostro desiderio di cambiare è il modo migliore di partecipare alla Pasqua, alla Vita Nuova di Gesù.

TEMPO DI VERA CONVERSIONE

Situazioni brutali che ci impressionano

ogni giorno invadono la nostra vita

e ci impongono l’inevitabile domanda

del perché succedono queste vicende.

E rimaniamo spiazzati e in crisi

quando questi orribili eventi coinvolgono

innocenti bambini e povera gente.

Ma tu, o Signore Gesù,

sovverti i nostri giudizi e dici anche a noi

che queste sono le effettive occasioni

per iniziare un credibile cammino di conversione.

Ti preghiamo affinché anche il nostro

sia un tempo di vera conversione.

Una conversione che, fondata sulla paziente

ed infinita misericordia di Dio Padre,

metta in campo tutte le nostre forze

e la nostra convinta decisione

per piantare nella terra del nostro esilio

l’albero fecondo del tuo Regno.

Amen.

Mario Giovanni Botta

da: Vi annuncio una grande gioia. Pregare con il Vangelo di Luca, EDI – Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2005, p. 129

Meditare la parola
GESÙ CI È CONTEMPORANEO

Il Gesù che ci è contemporaneo è Gesù-Eucaristia. Nell’Eucaristia c’è tutta l’adorazione di Dio e tutta la salvezza del mondo, con una immediata aderenza a ciascun uomo del nostro tempo, perché essa è Gesù paziente, passione, olocausto.

Ma c’è un altro aspetto di Gesù-Eucaristia che deve portarci a una commozione adorante: egli nutre della sua carne immolata. L’Agnello dell’olocausto si fa mangiare per essere in noi nutrimento della nostra oblazione.

Nutriti di sacrificio, diventiamo noi stessi partecipi dell’olocausto. Attraverso la mensa del Corpo e del Sangue del Signore diventiamo davvero la pienezza del suo olocausto. Quello che Gesù è venuto a fare – assumere l’umanità perché ogni uomo trovasse in lui la stessa trasfigurazione e la stessa vita eterna – lo realizza adesso. Tutto ciò che ha fatto per essere il nostro salvatore, adesso, in una contemporaneità cronologica, lo compie attraverso il sacramento eucaristico, nell’immediatezza dell’incontro con ciascuno di noi. Entra nella nostra vita mediante il segno della più inesprimibile comunione, perché niente è più assimilante e comunicante del cibarsi. (...)

Dobbiamo sottolineare ancora che tutto ciò avviene nel segno dell’olocausto. C’è una pazienza del segno in Gesù-Eucaristia, in questo Gesù che è nelle mani dell’uomo in una maniera tremenda; che obbedisce alla voce dell’uomo in modo misterioso; che si lascia da lui spezzare, distribuire, divorare; che si lascia prendere, trasportare. Tutto ciò per essere con noi, per rimanere con noi. Quello che riguarda la comunione di Cristo con noi non è mai un passato da parte sua: è un presente o un futuro glorioso.

ANASTASIO BALLESTRERO in Per te io vivo, Carmelo S. Giuseppe, pp. 145-147 Tratto da: AA.VV., Marino Gobbin (a cura di), 365 luci sull'Eucaristia, Elledici 2004
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